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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario - vol. 1
"Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere - a meno che non sia il tempo che ha smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera."
Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Fammi tua, vol.1
Strip-tease, ballo e seduzione: la trilogia più sexy dell’anno!


Mi chiamo Celia Campbell e ho tutta la vita davanti.

  Da una settimana, la mia boss Amanda Fielding mi forma in quello che sarà il mio nuovo lavoro.

  E tra qualche ora riceverò il battesimo del fuoco.

  Sola davanti al pubblico, in balìa di uomini e donne che avranno occhi solo per me, potrò finalmente fare ciò che amo più di ogni altra cosa: ballare.


  So cosa pensate. Mi state immaginando con addosso il tutù, come una graziosa ballerina d’opera, oppure come l’eroina di un musical.


  Vi sbagliate!


  Sì, ballo, ma lontano dai riflettori. Sotto le luci soffuse del Blue Butterfly, un locale di strip-tease, è lì che posso finalmente vivere la mia passione ed è questo ciò che conta.


  Celia è una ventunenne a cui la vita sembra finalmente sorridere: il suo sogno di fare la ballerina è finalmente diventato realtà. Ma quando un misterioso uomo di nome Swan le chiede uno strip-tease privato a domicilio, le sue convinzioni vacillano. È davvero pronta a ballare per questo ammiratore dal fascino distruttore? Gli avvertimenti delle altre spogliarelliste sono solo il frutto della gelosia o di una reale premura? Ballare rima stranamente con rischiare alle orecchie di Celia. Ma lei potrà davvero resistere all’attrazione magnetica di Swan?


Fammi tua, di Amber James, volume 1/3
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta? 


  Emma Green vi accompagna in una nuova serie, Call me Bitch, in cui tutti i codici e i ruoli vengono stravolti dai due protagonisti, Jude e Joe. Ritroverete anche Emmett e Sidonie, il lord e la tata di Call me Baby.


Call me Bitch di Emma Green: volume 1 di 6

  Spin-off di Call me Baby – Può essere letto separatamente.
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Nella libreria:
Kiss me if you can

Violette Saint-Honoré morde la vita a pieni denti, ma non bacia il primo che capita! Quando il miliardario Blake Lennox, un grande chef a cinque stelle, assume la giovane e brava professionista per farla diventare la nuova pasticcera del suo ristorante, capisce subito che la golosità è il loro unico punto in comune. Tra il tiranno delle cucine e la bella ambiziosa comincia un’avventura in agro-dolce... infiammata. Folle di rabbia contro il suo capo e folle di desiderio per l’uomo che è entrato nella sua vita, la giovane francese dovrà fare una scelta.

Marmellata amara di arance o crema ai frutti della passione?


Vi scioglierete per Violette e Blake, i protagonisti  di Kiss me if you can, la nuova saga di Felicity Stuart!
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Phoebe P. Campbell

Patto con un miliardario

vol. 4-6


1. Da sola
Ma ho un aspetto terribile!
Per evitare di essere riconosciuta e per nascondere gli occhi gonfi per la stanchezza e le lacrime, indosso grandi occhiali da sole. Il minimo che si può dire è che la fine della mia favola a New York si è trasformata in un incubo. L'intervista che mi aveva concesso David Bitsen, attore e "amico" di Darius era solo una trappola. Mentre, ingenuamente, stavo facendo il mio lavoro, un fotografo probabilmente pagato da lui, ci faceva delle foto. Il giorno dopo quelle immagini erano su tutte le riviste scandalistiche del mondo, che mi presentavano come la nuova fidanzata francese del divo! Non sarebbe stato così drammatico senza la reazione di Darius, che non ha trovato niente di meglio che andare via senza dire una parola, lasciandomi da sola a New York!
Lo odio per questo!
Sono tornata al nostro albergo senza sapere niente di quello che stava succedendo e ho scoperto tutto in una volta: le copertine delle riviste e la partenza di Darius! Ovviamente il mio ritorno a Parigi è stato più che doloroso. Tra il tassista che mi aveva riconosciuta e che continuava a chiedermi perché piangevo visto che stavo per sposare Bitsen e tutti i passeggeri dell'aereo che mi guardavano furtivamente, è stato atroce. Fortunatamente Darius aveva lasciato alla reception dell'hotel delle istruzioni che mi hanno permesso di rientrare in business class: ho potuto isolarmi in un piccolo scompartimento individuale e dormire. Sono arrivata ieri sera e appena ho riacceso il cellulare ho trovato un messaggio della mia responsabile editoriale che mi convocava il giorno seguente di prima mattina. Ingrid Eisenberg mi aspetta nel suo ufficio. La mia faccia da spaventapasseri ed io dobbiamo quindi attraversare Parigi per recarci da lei.
E ancora nessuna notizia di Darius.
Ho provato a chiamarlo, ma senza alcun risultato. Non so nemmeno se è sempre a New York, tornato a Parigi o andato altrove. Non so nemmeno se mi lascerà la possibilità di spiegare. E poi inizio anche a chiedermi se ho voglia di dargli delle spiegazioni. All'improvviso, sono scossa da un singhiozzo. La cosa peggiore è che è l'unico che potrebbe confortarmi e aiutarmi ad affrontare il tornado che mi ha travolta. Nonostante il suo atteggiamento che mi fa impazzire, mi manca così tanto che ho perennemente la sensazione di avere un vuoto doloroso al posto del cuore. Tra il male, la paura, la rabbia e il fuso orario, non riesco più a capire se il mio incontro con Darius è la cosa migliore o la peggiore che mi sia mai capitata. Cerco di smettere di piangere e tirando su col naso in modo poco elegante, finisco di vestirmi per andare al mio appuntamento di lavoro.
Dai, coraggio! Non puoi perdere tutto, salva almeno il salvabile.
Con la mano sulla maniglia della porta di casa mia, faccio un respiro profondo per calmarmi del tutto, e come quando ci si tuffa nell'acqua troppo fredda, smetto di pensare ed esco.
***
La traversata dell'atrio della Winthrope Press è una vera prova, come mi aspettavo. Un mormorio generale mi accompagna fino dentro l'ascensore e quando mi trovo faccia a faccia con l'assistente della responsabile editoriale, sto di nuovo per piangere. Questa volta, almeno, non ho bisogno di presentarmi.
- La signora Eisenberg la aspetta. Desidera un tè o un caffè?
- Un caffè, la ringrazio molto.
L'assistente di Ingrid Eisenberg mi sorride con così tanta dolcezza che le mie lacrime cominciano a scorrere. Rimpiango di essermi tolta gli occhiali da sole entrando.
Riprenditi!
Vestita col suo eterno twin-set grigio, annuncia il mio arrivo, ma prima di lasciarmi entrare nell'ufficio della responsabile editoriale, mette la mano sul mio braccio.
- Non si preoccupi, non è così grave come pensa. Le cose si aggiusteranno.
- Lo pensa davvero? Le chiedo presa alla sprovvista.
- Sono sicura. Vada. Coraggio.
La sua sollecitudine quasi materna mi calma un po'. La ringrazio con uno sguardo ed entro, con gli occhi rossi e gonfi, ma più sicura di me.
- Buongiorno, signora Eisenberg, dico con una voce tremante.
 
Per una volta, non è occupata a fare qualcosa di più importante che salutarmi e sembra addirittura che mi aspetti, seduta dietro la sua grande scrivania design. La sua aria severa svanisce quando mi vede in faccia.
- Buongiorno Juliette. Si sieda, abbiamo del lavoro fare.
Beh, almeno non sono stata licenziata.
Anche se non pensavo che potesse accadere realmente, avevo preso in considerazione questa possibilità. Con noncuranza, mentre la sua assistente col caschetto biondo impeccabile ci porta i caffè e un cesto di piccoli dolci, Ingrid Eisenberg spinge verso di me una scatola rettangolare di legno intagliato con dentro...dei fazzoletti di carta. Non so se dovrei vergognarmi o essere sollevata dal fatto che il mio stato emotivo sia così evidente.
- Abbiamo un problema, inizia senza preamboli.
Sulla sua scrivania, la pila di riviste che annunciano il mio fidanzamento con David Bitsen non lascia alcun dubbio circa il tenore del problema. Con la coda dell'occhio noto una rivista italiana che sottintende anche che aspetto un figlio da lui. Sono inorridita.
- L'intervista che ha fatto a Bitsen è già annunciata sul sito della nostra rivista, quindi non possiamo sostituirla con un altro articolo. Ora, il suo nome è citato nella maggior parte di questi articoli che annunciano il vostro fidanzamento, dice impassibile. Non possiamo certo pubblicare un'intervista esclusiva realizzata dalla promessa sposa dell'intervistato, conclude su quello che credo essere una nota di ironia.
- Non sono la sua fidanzata! Posso spiegarle tutto!
- Lo spero bene! Risponde, appoggiandosi allo schienale della sedia.
Ingrid Eisenberg afferra la sua tazza di caffè, facendo tintinnare gli enormi bracciali d'argento che ornano il polso destro, si siede comodamente e poi mi chiede di darle la mia versione dei fatti. Comincio la mia storia dall'incontro con Bitsen all'incredibile festa che ha fatto in quel vecchio teatro abbandonato a Broadway. Mi rendo conto che è la prima volta che ho l'opportunità di raccontare ciò che è realmente accaduto. Le parole fluiscono dalla mia bocca quasi mio malgrado. Penso che un po' del peso che mi opprime il petto se ne stia andando mentre racconto la mia storia. Le dico tutto: la serata, la proposta di intervista, l'appuntamento in un caffè vicino alla finestra, il suo atteggiamento ambiguo e di come ha portato la mia mano alle labbra quando il fotografo stava facendo il suo ultimo scatto. Quando poi mi indigno del fatto che Bitsen, oltre tutto il resto, ha anche il coraggio di non smentire chiaramente quando gli vengono rivolte delle domande a mio riguardo, vedo la mia responsabile editoriale abbozzare un sorriso.
Non vedo cosa ci sia di divertente.
Quella carogna è arrivata al punto di sottintendere che mi piacciono i diamanti, come a tutte le donne che vogliono sposarsi bene! Non significa nulla, ma tutti hanno concluso che parlava di un anello di fidanzamento, naturalmente. Arrivo alla fine della mia storia. Ingrid Eisenberg mi guarda e dice:
- Perfetto. Contrattacchiamo con un altro incendio.
Perfetto?! Ma che cosa sta dicendo?
Ma il luccichio nei suoi occhi mi impedisce di farle delle domande. Aggrotto la fronte: senza dubbio, è proprio dell'emozione che vedo sul volto di Ingrid Eisenberg.
Si sta divertendo?
- Questo David Bitsen ha pensato di poter manipolare una giornalista del gruppo Winthrope. Mostreremo che ha attaccato qualcuno di più furbo di lui.
Ma...ne fa una questione personale?!
Tirando su gli spessi occhiali firmati sui capelli corti, continua, avida:
- Pensavo di aspettare ancora un po' prima di assegnarle la rubrica delle interviste, ma l'occasione è perfetta per un lancio!
Si lascia sfuggire una risata eccitata. Sto cominciando a chiedermi se non ha per caso perso la testa.
- All'intervista che ha fatto a Bitsen ne aggiungeremo una sua! Potrà dare la sua versione, cioè che si trattava di un appuntamento di lavoro. Spiegherà discretamente che questo furfante da strapazzo le ha teso una trappola...E nell'editoriale della rivista, io annuncerò alle lettrici che sta per prendere le redini della rubrica. Sarà un successo sicuro!
Sono intronata, ma capisco alla fine che cosa ha in mente. Certo, è un po' inaspettato, ma ho un'occasione d'oro per spiegare a Darius...e di vendicarmi di quell'idiota di Bitsen.
- A partire dal prossimo numero, sarà la responsabile della scelta delle personalità da intervistare. E le chiedo di investirsi appieno, smetta di nascondersi dietro uno pseudonimo e incarni la rubrica. Io diffonderò la notizia a tutta la squadra.
Ingrid Eisenberg socchiude gli occhi, rimette gli occhiali e fa una piccola smorfia.
- Beh, ho bisogno di una sua foto. Avremo bisogno di una buona truccatrice.
Molto gentile.
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